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LE FATTISPECIE DI REATO 
La presente Parte Speciale si riferisce ai reati ambientali, richiamati dagli art. 25 undecies del D. Lgs.231/2001 

ed in particolare riporta le singole fattispecie di reato considerate rilevanti per la responsabilità amministrativa 

di Fincantieri Infrastructure Opere Marittime S.p.A. Individua inoltre le cosiddette attività “sensibili” (quelle 

dove è teoricamente possibile la commissione del reato e che sono state individuate nell’ambito dell’attività di 
risk assessment) specificando i principi comportamentali ed i presidi di controllo operativi per l’organizzazione, 
lo svolgimento e la gestione delle operazioni svolte nell’ambito delle sopracitate attività “sensibili”. 

In considerazione dell’analisi dei rischi effettuata, sono risultati potenzialmente realizzabili nel contesto 

aziendale di Fincantieri Infrastructure Opere Marittime i seguenti reati:  

INQUINAMENTO AMBIENTALE (ART. 452-BIS C.P.) 

Tale fattispecie punisce con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 100.000 

chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento significativi e misurabili:  

1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;  

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna.  

Quando l'inquinamento è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, 

ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali 

protette, la pena è aumentata da un terzo alla metà. Nel caso in cui l'inquinamento causi deterioramento, 

compromissione o distruzione di un habitat all'interno di un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo 

paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, la pena è aumentata da un terzo a 

due terzi.  
 

DISASTRO AMBIENTALE (ART. 452-QUATER C.P.) 

Tale fattispecie punisce, fuori dai casi previsti dall'articolo 434, chiunque abusivamente cagiona un disastro 
ambientale è punito con la reclusione da cinque a quindici anni. Costituiscono disastro ambientale 
alternativamente:  
1) l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un ecosistema;  
2) l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente onerosa e 
conseguibile solo con provvedimenti eccezionali;  
3) l'offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione della compromissione o 
dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o esposte a pericolo.  
Quando il disastro è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, ambientale, 
storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena 
è aumentata da un terzo alla metà.  
 
DELITTI COLPOSI CONTRO L’AMBIENTE (ART. 452-QUINQUIES C.P.) 

Nel caso in cui i reati precedenti (art. 452-bis e 452-quater c.p.) siano commessi per colpa, le pene previste dai 
medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi. Nel caso in cui dalle condotte colpose derivi un mero 
pericolo di inquinamento o disastro ambientale (senza il manifestarsi dell’evento dannoso), la norma prevede 
una ulteriore diminuzione delle pene di un terzo. 
 

TRAFFICO E ABBANDONO DI MATERIALE AD ALTA RADIOATTIVITÀ (ART. 452-SEXIES C.P) 

Integra tale reato la condotta di chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, 
procura a altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di materiale a alta radioattività. 
 
CIRCOSTANZE AGGRAVANTI (ART. 452-OCTIES C.P.) 
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Tale norma prevede un aggravio delle pene relative ai fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater qualora gli 
stessi siano commessi con il coinvolgimento di un’associazione a delinquere o di stampo mafioso. 
 
UCCISIONE, DISTRUZIONE, CATTURA, PRELIEVO, DETENZIONE DI ESEMPLARI DI SPECIE ANIMALI O VEGETALI 

SELVATICHE PROTETTE- (ART. 727 BIS C.P) 

Tale norma punisce chiunque, fuori dai casi consentiti e salvo che il fatto costituisca più grave reato, uccida, 
catturi o detenga  esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica o specie animale protetta, salvo i 
casi in cui l’azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo 
stato di conservazione della specie 
 
DISTRUZIONE O DETERIORAMENTO DI HABITAT ALL'INTERNO DI UN SITO PROTETTO (ART 733-BIS) 

Tale fattispecie di reato punisce chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all'interno di un sito 
protetto o comunque lo deteriora compromettendone lo stato di conservazione. 
 
SCARICHI DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI CONTENENTI SOSTANZE PERICOLOSE; SCARICHI SUL SUOLO, NEL 

SOTTOSUOLO E NELLE ACQUE SOTTERRANEE; SCARICO NELLE ACQUE DEL MARE DA PARTE DI NAVI OD AEROMOBILI 

(D. LGS N.152/2006, ART. 137) 

Tale fattispecie punisce chiunque apra o comunque effettui nuovi scarichi di acque reflue industriali, senza 
autorizzazione, oppure continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che l’autorizzazione sia stata 
sospesa o revocata. 
 
ATTIVITÀ DI GESTIONE DI RIFIUTI NON AUTORIZZATA (ANCHE IN CONCORSO CON SOCIETÀ TERZE CUI È AFFIDATO 

IL SERVIZIO) (ART. 256, COMMA 1 D.LGS. 152/2006)  

Il primo comma dell’art. 256 del D. Lgs. 162/2006 punisce una pluralità di condotte connesse alla gestione non 
autorizzata dei rifiuti, ossia le attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed 
intermediazione di rifiuti di qualsiasi genere – pericolosi e non pericolosi – poste in essere in mancanza della 
specifica autorizzazione, iscrizione o comunicazione prevista dagli artt. da 208 a 216 del D. Lgs. 152/2006. Si 
precisa che, ai sensi dell’art. 193 comma 9 del D. Lgs. 152/2006, per le “attività di trasporto” non rilevano gli 
spostamenti di rifiuti all’interno di un’area privata. 
 
REATI IN MATERIA DI BONIFICA DEI SITI (ART. 257 D .LGS. 152/2006) 

La fattispecie punisce una pluralità di condotte, nel dettaglio: 1. Chiunque cagiona l’inquinamento del suolo, 

del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia 

di rischio è punito con la pena dell’arresto da sei mesi a un anno o con l’ammenda da duemilaseicento euro a 

ventiseimila euro, se non provvede alla bonifica in conformità al progetto approvato dall’autorità competente 

nell’ambito del procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti. In caso di mancata effettuazione della 

comunicazione di cui all’articolo 242, il trasgressore è punito con la pena dell’arresto da tre mesi a un anno o 

con l’ammenda da mille euro a ventiseimila euro. 

2. Si applica la pena dell’arresto da un anno a due anni e la pena dell’ammenda da cinquemila duecento euro 

a cinquantaduemila euro se l’inquinamento è provocato da sostanze pericolose. 

3. Nella sentenza di condanna per la contravvenzione di cui ai commi 1 e 2, o nella sentenza emessa ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale, il beneficio della sospensione condizionale della pena può 

essere subordinato alla esecuzione degli interventi di emergenza, bonifica e ripristino ambientale. 

4. L’osservanza dei progetti approvati ai sensi degli articoli 242 e seguenti costituisce condizione di non 

punibilità per i reati ambientali contemplati da altre leggi per il medesimo evento e per la stessa condotta di 

inquinamento di cui al comma 1. 
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VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE, DI TENUTA DEI REGISTRI OBBLIGATORI E DEI FORMULARI 

(ART. 258, D.LGS. 152/2006) 

Ai sensi del 258 comma 4, secondo periodo del D. Lgs. 152/2006, è punito chiunque, nella predisposizione di 
un certificato di analisi di rifiuti, fornisca false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle 
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nonché chiunque faccia uso di un certificato falso durante il trasporto. 
 

TRAFFICO ILLECITO DI RIFIUTI (ART. 259, COMMA 1, D. LGS. 152/2006) 

Tale reato si configura nel caso in cui venga effettuata una spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai 
sensi dell'articolo 26 del regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259, ovvero tale spedizione tratti i rifiuti 
elencati nell'Allegato II del citato regolamento in violazione dell'articolo 1, comma 3, lettere a), b), e) e d) del 
regolamento stesso. 
 
 
ATTIVITÀ ORGANIZZATE PER IL TRAFFICO ILLECITO DI RIFIUTI (ART. 452-QUATERDECIES C.P.) 
Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso l’allestimento di mezzi e 
attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente 
ingenti quantitativi di rifiuti è punito con la reclusione da uno a sei anni. Se si tratta di rifiuti ad alta 
radioattività si applica la pena della reclusione da tre a otto anni. Alla condanna conseguono le pene accessorie 
di cui agli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter, con la limitazione di cui all’articolo 33. Il giudice, con la sentenza di 
condanna o con quella emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, ordina il ripristino 
dello stato dell’ambiente e può subordinare la concessione della sospensione condizionale della pena 
all’eliminazione del danno o del pericolo per l’ambiente. É sempre ordinata la confisca delle cose che servirono 
a commettere il reato o che costituiscono il prodotto o il profitto del reato, salvo che appartengano a persone 
estranee al reato. Quando essa non sia possibile, il giudice individua beni di valore equivalente di cui il 
condannato abbia anche indirettamente o per interposta persona la disponibilità e ne ordina la confisca.  
 
FALSE INDICAZIONI SULLA NATURA, SULLA COMPOSIZIONE E SULLE CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE DEI 

RIFIUTI NELLA PREDISPOSIZIONE DI UN CERTIFICATO DI ANALISI DI RIFIUTI; INSERIMENTO NEL SISTRI DI UN 

CERTIFICATO DI ANALISI DEI RIFIUTI FALSO; OMISSIONE O FRAUDOLENTA ALTERAZIONE DELLA COPIA CARTACEA 

DELLA SCHEDA SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE NEL TRASPORTO DI RIFIUTI (D.LGS. N.152/2006, ART. 260-BIS)  
 
Tale fattispecie si configura nel caso in cui:  

1. nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, utilizzato nell'ambito del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti, siano fornite false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle 
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti, nonché si inserisca un certificato falso nei dati da fornire ai 
fini della tracciabilità dei rifiuti (comma 6); 

2. il trasportatore ometta di accompagnare il trasporto dei rifiuti con la copia cartacea della scheda 
SISTRI - Area Movimentazione e, ove necessario sulla base della normativa vigente, con la copia del 
certificato analitico che identifica le caratteristiche dei rifiuti pericolosi (comma 7); 

3. durante il trasporto si faccia uso di un certificato di analisi di rifiuti contenente false indicazioni sulla 
natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti trasportati (comma 7); 

4. il trasportatore accompagni il trasporto di rifiuti (pericolosi o non pericolosi) con una copia cartacea 
della scheda SISTRI - Area Movimentazione fraudolentemente alterata (comma 8). 

 
REATI IN MATERIA DI TUTELA DELL'ARIA E DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA (art. 279, D. Lgs. 

152/2006)  

Tali reati si configurano nel caso in cui le emissioni in atmosfera prodotte dalla Società superando i valori 

limite di emissione, determinino altresì il superamento dei valori limite di qualità dell'aria previsti dalla 

vigente normativa 
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REATI IN MATERIA DI TUTELA DI SPECIE ANIMALI E VEGETALI IN VIA DI ESTINZIONE (ART. 1-3-BIS,6 L.150/1992) 

Tali reati puniscono chiunque importa, esporta o riesporta esemplari, sotto qualsiasi regime doganale, senza 

il  prescritto  certificato  o  licenza, omette   di   osservare    le    prescrizioni    finalizzate all'incolumità degli 

esemplari, utilizza  i  predetti  esemplari  in  modo   difforme   dalle prescrizioni   contenute   nei    

provvedimenti    autorizzativi    o certificativi, trasporta o fa transitare, anche per  conto  terzi,  esemplari senza  

la  licenza  o  il  certificato  prescritti. Integra il reato altresì il transito o trasbordo sul territorio italiano di 

esemplari vivi o morti degli  animali  selvatici  e  delle  piante  di  cui  ai suddetti articoli, o di loro parti o 

prodotti derivati.  

REATI IN MATERIA DI OZONO E ATMOSFERA (ART. 3, L.549/1993) 

In linea di principio, tali reati possono essere commessi attraverso: 

- l’assenza di autorizzazione per punti di emissione che necessitino di autorizzazione; 

- l’omessa realizzazione delle analisi dei fumi nei punti di emissione sotto autorizzazione. 

 

INQUINAMENTO DOLOSO E COLPOSO PROVOCATO DALLE NAVI (ART 8,9 L.202/2007) 

Tale reato punisce, Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, battente qualsiasi 

bandiera, nonché i membri dell´equipaggio, il proprietario e l´armatore della nave, nel caso in cui la violazione 

sia avvenuta con la loro cooperazione, che violano per colpa o per dolo le disposizioni dell´art. 4. 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ A RISCHIO REATO 

Le attività che la Società ha individuato come sensibili, nell’ambito dei reati ambientali, sono indicate in 
dettaglio nella Matrice delle Attività a Rischio-Reato conservata a cura della Segreteria di Direzione, 
unitamente a potenziali esemplificazioni di modalità e finalità di realizzazione della condotta illecita.  

Tali attività sono di seguito riepilogate: 

• Gestione ambientale, ivi incluse: 

- Gestione del SGA;  

- Monitoraggio  normativa ambientale; 

- Supporto alla gestione aspetti ambientali presso i cantieri e presso la sede aziendale; 

- Supporto alla gestione  amministrativa documentale dei rifiuti; 

- Selezione e valutazione gestori ambientali; 

- Gestione autorizzazioni e analisi. 

• Gestione cantiere, ivi incluse: 

- Gestione operativa degli aspetti ambientali in cantiere e dei rapporti con committente e fornitori di 

servizi. 

- Gestione delle attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento ed intermediazione di rifiuti 

(generati dai cantieri) anche tramite l'affidamento delle attività a società terze. 
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PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

La Società promuove la diffusione di una cultura della sicurezza e della consapevolezza dei rischi connessi 

alle attività lavorative svolte nelle proprie sedi richiedendo, a ogni livello aziendale, comportamenti 

responsabili e rispettosi in materia ambientale, al fine di operare nel pieno rispetto dell'ambiente e delle 

condizioni contrattuali, delle normative e delle leggi vigenti. 

Coerentemente con i principi deontologici aziendali di cui alla Parte Generale del Modello Organizzativo ex 
D. Lgs. 231/2001 e del Codice di Comportamento adottati dalla Società nello svolgimento delle attività 
sensibili sopra citate, tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare i seguenti principi di 
comportamento e controllo. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di: 

• rispettare la normativa al fine della protezione dell’ambiente, esercitando in particolare ogni 
opportuno controllo ed attività idonee a salvaguardare l’ambiente stesso; 

• conformemente alla propria formazione ed esperienza, nonché alle istruzioni ed ai mezzi forniti o 
predisposti dalla Società, adottare comportamenti prudenti, corretti, trasparenti e collaborativi per la 
salvaguardia dell’ambiente; 

• favorire il continuo miglioramento delle prestazioni in tema di tutela dell’ambiente, partecipando alle 
attività di monitoraggio, valutazione e riesame dell’efficacia e dell’efficienza delle misure 
implementate; 

• adoperarsi prontamente, a fronte di un pericolo rilevato e nei soli casi di urgenza, compatibilmente 
con le proprie competenze e possibilità; 

• contribuire all’adempimento di tutti gli obblighi imposti dall’autorità competente o comunque 
necessari per tutelare l’ambiente durante il lavoro; 

• accertare, prima dell’instaurazione del rapporto, la rispettabilità e l’affidabilità dei fornitori di servizi 
connessi alla gestione dei rifiuti attraverso l’acquisizione e la verifica della validità e della corretta 
pertinenza delle comunicazioni e autorizzazioni, nonché delle eventuali certificazioni in materia 
ambientale da questi posseduti; 

• inserire nei contratti stipulati con i fornitori di servizi connessi alla gestione dei rifiuti specifiche 
clausole attraverso le quali la Società possa riservarsi il diritto di verificare periodicamente le 
comunicazioni, le certificazioni e le autorizzazioni in materia ambientale, tenendo in considerazione i 
termini di scadenza e rinnovo delle stesse;  

• aggiornare periodicamente l’archivio delle autorizzazioni, iscrizioni e comunicazioni acquisite dai 
fornitori terzi e segnalare tempestivamente alla funzione preposta ogni variazione riscontrata. 

 

Con riferimento ai principi di comportamento, in particolare, è fatto espresso divieto di:  

• porre in essere condotte finalizzate a violare le prescrizioni in materia di gestione dei rifiuti; 

• falsificare o alterare le comunicazioni ambientali nei confronti della Pubblica Amministrazione (e.g. 
ARPA, Amministrazione Provinciale, ASL, Comune, Autorità giudiziaria, Polizia Municipale, ecc.); 

• violare gli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari per la gestione 
dei rifiuti; 

• falsificare o alterare il certificato di analisi dei rifiuti;  

• falsificare o alterare qualsiasi documento da sottoporre a Pubbliche Amministrazioni o Autorità di 
controllo ovvero omettere di comunicare tempestivamente informazioni o dati su fatti o circostanze 
che possano compromettere la tutela dell’ambiente o la salute pubblica; 
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• impedire l’accesso ai siti della Società da parte di soggetti incaricati del controllo. 

 

Più in particolare la Società si impegna a: 

• definire risorse, ruoli e responsabilità per l’attuazione delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia ambientale; 

• fornire ai Destinatari un’adeguata informazione e formazione sui reati ambientali; 

• fornire adeguata istruzione ed assistenza ai fornitori di servizi connessi con la gestione ambientale; 

• comunicare ai responsabili delle funzioni di appartenenza ogni informazione relativa a situazioni a 
rischio di impatto ambientale o situazioni di emergenza dalle quali possa scaturire la commissione dei 
reati ambientali, da parte di soggetti interni od esterni all’organizzazione; 

• avvisare le autorità competenti al verificarsi di eventi di inquinamento o del pericolo di inquinamento 
fornendo tutte le informazioni ad essi relative; 

• segnalare ai soggetti competenti la mancata restituzione da parte del destinatario dei rifiuti, della 
copia del formulario di identificazione rifiuti debitamente firmata. 
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PROCEDURE DI CONTROLLO 

Ad integrazione delle regole comportamentali di carattere generale sopraindicate, si riportano di seguito 
ulteriori presidi di controllo operativi a prevenzione della commissione dei reati ambientali, con particolare 
riferimento al processo strumentale alla commissione dei reati ambientali. 

Gestione degli impatti ambientali generati dalle attività e dai processi 

• la caratterizzazione e classificazione dei rifiuti deve consistere nell’identificazione, analisi, 
classificazione e registrazione dei rifiuti e nella verifica rispetto ai dati dei certificati forniti dal 
laboratorio di analisi dei rifiuti, della corretta classificazione del rifiuto riportata nella documentazione 
prevista per la movimentazione dei rifiuti dalla normativa vigente; 

• le operazioni di recupero o smaltimento dei rifiuti raccolti sono effettuate, in linea con la periodicità 
indicata e/o al raggiungimento dei limiti quantitativi previsti dalla normativa vigente; 

• è garantita la formalizzazione di contratti ad hoc per lo smaltimento dei rifiuti da parte di soggetti con 
idonei poteri; 

• in riferimento all’utilizzo di fornitori specializzati per lo svolgimento delle attività di smaltimento dei 
rifiuti è verificato il possesso, da parte di tali fornitori, delle necessarie autorizzazioni previste dalle 
norme di legge; 

• è garantita la corretta archiviazione del registro rifiuti e dei relativi formulari; 

• sono definiti adeguati piani e programmi di gestione delle emergenze ambientali;  

• la movimentazione dei rifiuti deve avvenire in condizioni di massima prevenzione ambientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


